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2013     /      2015
 PREMESSA
  ----------------

COMUNI costituenti l’UNION 3

ANNO 2003  (31 Dicembre)

CARMIANO                                 Abitanti 12.275                              Superficie  Kmq  23,66

COPERTINO                               Abitanti 24.153                              Superficie  Kmq  57,76

LEVERANO                                 Abitanti 13.918                              Superficie  Kmq  48,77

PORTO CESAREO                     Abitanti   4.825                              Superficie  Kmq  34,50

VEGLIE                                        Abitanti 14.099                              Superficie  Kmq
 61,35

                                       TOTALE COMPLESSIVO ABITANTI  N. 69.270

                                       TOTALE SUPERFICIE   Kmq  226,04

 ANNO 2012  (31 Dicembre)  

ARNESANO                                  Abitanti N.  4.064                          Superficie  Kmq  14,37

CARMIANO                                 Abitanti N. 12.270                          Superficie  Kmq  23,66

COPERTINO                               Abitanti  N. 24.491                         Superficie  Kmq  57,76

LEVERANO                                 Abitanti  N. 14.237                         Superficie  Kmq  48,77

PORTO CESAREO                     Abitanti  N.   5.866                         Superficie  Kmq  34,50

VEGLIE                                        Abitanti  N. 14.316                         Superficie  Kmq  61,35

LEQUILE                                     Abitanti  N.   8.655                         Superficie  Kmq. 36,36

MONTERONI DI LECCE          Abitanti  N. 13.939                         Superficie Kmq.  16,49 

                                         TOTALE COMPLESSIVO ABITANTI  N. 97.838

                                         TOTALE SUPERFICIE Kmq   293,26

Presidente pro-tempore: Sindaco del Comune di PORTO CESAREO – Dott. Salvatore ALBANO.

Segretario Generale: Dr. Fabio MARRA

Responsabile Economico-Finanziario: Dr. Salvatore SOZZO

Responsabile Servizi Socio-culturali: Sig. Salvatore SPAGNOLO 

Collaboratore AA.GG.: Sig. Giancarlo GRECO

                                                  SCOPO E FINALITA’

                                                  ==================

                                         Quando nel lontano anno 2003 i Sindaci dei Comuni di CARMIANO-COPERTINO-LEVERANO-PORTO CESAREO e VEGLIE ebbero la felice intuizione di dare vita e vitalità ad un Ente sovracomunale, al quale dettero il nome di UNION 3, erano certamente ben lontani dall’immaginare che questo Organismo politico-amministrativo, a distanza di pochi anni, doveva e poteva diventare “vaso” di accoglimento di tutte quelle tendenze innovative che il clima europeo prima e il conseguente concetto di “federalismo” poi dovevano certamente portare sui nostri territori.  Termini come “area vasta”, “dimensione sovracomunale” sono entrati prepotentemente nel vocabolario di questa Unione, vuoi per le motivazioni di cui innanzi, vuoi per le nuove e più complesse strategie che gli Organismi statali e comunitari vogliono porre in essere nel periodo 2007 / 2013.  La bontà e la giusta direzione imbroccata dall’UNION 3 hanno portato il Comune di ARNESANO a chiedere l’annessione all’Unione nell’anno 2007. Anche i Comune di LEQUILE e MONTERONI DI LECCE hanno chiesto ed ottenuto l’annessione all’UNION 3 dall’anno 2011.  
                                          La gestione associata dei servizi, lo sviluppo armonico del territorio e l’esaltazione delle potenzialità che sicuramente vi sono in questo lembo dell’estremo Sud d’Italia devono sempre più motivare l’impegno degli Amministratori, ognuno per quanto di competenza, a lavorare alacremente e con ben precise finalità al fine di infondere nel DNA delle nostre genti il senso del comune sentire, quella voglia di riscatto socio-economico che può far uscire il Sud dal pantano della stasi e della eterna dipendenza. Il tempo dell’esasperato individualismo deve cedere il passo al vento europeista e collettivo, lo sforzo per tentare di migliorare le attuali condizioni economiche del Sud deve essere, ora più che mai, un obiettivo comune e condiviso: nel 2013 l’Italia rimarrà esclusa dagli aiuti comunitari e dovrà procedere autonomamente sulla via dello sviluppo: chi non si sarà adeguatamente preparato alla sfida rischierà di rimanere al palo. Mai come in questo momento la responsabilità e la lungimiranza degli Amministratori locali deve alzare le vele al vento del rinnovamento, della concretezza e della fiducia in se stessi.
                                          Il risparmio delle risorse e l’oculatezza degli interventi devono essere il punto di riferimento delle Unioni di Comuni.  La normativa vigente  ha ancora una volta escluso dai rigori del Patto di stabilità le Unioni di Comuni. Tale favorevole situazione dovrebbe spingere gli Enti aderenti, soggetti al Patto, a sfruttare al meglio questa opportunità, erogando all’utenza quei servizi che i limiti imposti dal risanamento della finanza pubblica tendono a mortificare e/o ridurre al minimo. La normativa legislativa posta in essere sia nell’anno 2012 sia nel corso del corrente esercizio, finalizzata al contenimento ed alla razionalizzazione della spesa pubblica, devono sollecitare gli Amministratori degli EE.LL. ad utilizzare al meglio le scarse risorse, nel tentativo di mantenere qualitativamente alto il tenore dei servizi offerti al cittadino. 

                                            Nell’ anno 2012 il contributo dello Stato all’UNION 3 è stato di  

€. 127.472,41, frutto della dimostrazione contabile dell’accorpamento di alcuni servizi (leggasi: Formazione del personale, Nucleo di valutazione sovra comunale, Soggiorni climatici per anziani,  Commissione per rilascio parere paesaggistico, Itinerari turistico-culturali, Verde pubblico etc.). Questo importante risultato deve sollecitare gli apparati politico-gestionali a proseguire nell’azione intrapresa per concretizzare sempre di più quella fusione di servizi che rappresenta la linfa vitale delle Unioni di Comuni. Nell’anno 2013, nel tentativo di limitare le spese in una ottica di risparmio generalizzato, si è ritenuto di ridurre  ad €. 1,00 (uno) per abitante al 31.12.2012  il contributo dovuto all’UNION 3 da parte dei Comuni aderenti. Una tale riduzione del contributo degli Enti aderenti comporterà sicuramente una limitazione dei servizi ed un contenimento degli interventi dell’Unione sul territorio.

PROGRAMMI DI INTERVENTO

SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE

-------------------------------------------------

     Risulta quanto mai indispensabile procedere al potenziamento delle azioni sinergiche delle Protezioni civili dei Comuni aderenti all’UNION 3. Le avversità atmosferiche tendono a creare nel territorio dell’Unione quella necessità inderogabile di adeguare uomini e mezzi alle  incombenze per alleviare, nei limiti del possibile, i disagi della popolazione. Supportare finanziariamente queste strutture rappresenta un punto di merito di non trascurabile entità.-

MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO

------------------------------------------------------------

      Dall’anno 2012 i Comune di CARMIANO, LEVERANO, ARNESANO, VEGLIE e PORTO CESAREO entrano a pieno regime nel servizio associato del verde pubblico e dei servizi connessi, secondo il Capitolato d’oneri allegato al Contratto n. 9 di Rep. del 25.10.2010, registrato a Lecce in data 11.11.2010 al n. 855 – Serie A.

CABINA DI REGIA PER LO SVLILUPPO LOCALE

----------------------------------------------------------------------

     Nel contesto delle azioni di sostegno ai processi di sviluppo locale, l’ ”Union 3” intende attivare una pluralità di iniziative che puntino alla valorizzazione del territorio e si inseriscano in una cornice di sviluppo sostenibile, proiettato nelle dimensioni della competizione globale, attraverso l’assunzione piena del metodo della concertazione con gli attori locali.

L’Unione dovrà svolgere in modo adeguato e coerente il ruolo di supporto allo sviluppo locale e di divenire punto di riferimento  per il rafforzamento delle politiche della concertazione e del partenariato.

Gli strumenti della programmazione negoziata, inoltre, così come risulta dagli orientamenti nazionali e regionali, sono destinati a trovare ulteriore diffusione a livello territoriale, in concomitanza con il ruolo più significativo di supporto e di coordinamento svolto dalle amministrazioni regionali, in sostituzione degli organismi centrali che fino ad oggi hanno supportato lo sviluppo di tali esperienze.

Tra le azioni da intraprendere a sostegno dello sviluppo locale vi è quella relativa alla predisposizione di programmi specifici di marketing territoriale e di attrazione di nuovi investimenti produttivi volti a consolidare la base produttiva ed occupazionale locale.

In linea con tale strategia, l’Unione intende promuovere e sostenere l’attività di animazione del territorio anche mediante la stipula di apposite Convenzioni con il mondo accademico. Da non trascurare infine la complessa questione della riscossione coattiva negli EE.LL., atteso che dall’anno 2014 EQUITALIA non avrà più l’esclusività della riscossione ed i singoli Enti dovranno procedere autonomamente o affidandosi a Società di riscossione per il recupero delle partite tributarie in sofferenza.

SPORTELLO UNICO POLITICHE COMUNITARIE

---------------------------------------------------------------------

     L’ “Union 3” intende attingere alle provvidenze comunitarie, al fine di promuovere tutte quelle attività rientranti nelle linee di sviluppo fissate dallo Statuto.

FORMAZIONE DEL PERSONALE

----------------------------------------------
      Un tema di indubbia rilevanza è la formazione del personale dei Comuni aderenti all’UNION 3. Sempre più ampi sono i compiti assegnati ai Comuni, in nome di quel federalismo e di quel decentramento che richiede aggiornamento e capacità di adattamento agli operatori del settore (drafting amministrativo). Le moderne tecnologie, la possibilità del dialogo telematico e lo snellimento delle procedure burocratiche dovrebbero essere la base di partenza di ogni programma teso alla formazione del personale. Si è già iniziato l’iter procedurale per la concretizzazione della prima Pianta Organica dell’UNION 3. Tale importante documento consentirà all’Ente di avere un apparato burocratico proprio per fronteggiare le incombenze sempre più numerose e per rispondere al meglio ai desiderata degli amministrati.
IGIENE ED AMBIENTE

--------------------------------

     Altra tematica non trascurabile è quella dell’ambiente. La salvaguardia dei nostri territori ed il controllo del sottosuolo e del soprasuolo rappresentano un dovere cogente per ogni cittadino degno di questo nome. Mai come adesso l’ambiente nel quale viviamo deve essere difeso e migliorato per evitare pericolose ripercussioni sulla nostra salute e su quella dei nostri figli.  L’UNION 3, proprio per incentivare tale importante dovere civico, intende proseguire sulla via dell’apporto finanziario a sostegno delle iniziative dei singoli Enti aderenti.

NUCLEO DI VALUTAZIONE

----------------------------------------

     Tale importante organismo continua ad operare sui Comuni aderenti all’UNION 3, stilando un formulario valido per gli Enti aderenti. E’ in fase di ultimazione la valutazione del personale dei Comuni aderenti per gli anni 2011 e 2012. 

CONCLUSIONE

=============

Il programma, nelle sue sintetiche enunciazioni, appare certamente oneroso ma non irrealizzabile. La percentuale di concretizzazione del programma sarà legata indissolubilmente alla capacità dei soggetti preposti, ognuno per quanto di propria spettanza,  di porre in essere concretamente le direttive ricevute dagli organismi politici: strutture burocratiche ed organi collegiali, ognuno secondo le proprie competenze istituzionali, devono mettere in atto un sinergismo concreto ed efficiente per affrontare e soprattutto risolvere le problematiche di un giovane Ente quale è l’UNION 3. Dalla capacità e dalla volontà effettiva di dare corpo e contenuti alle iniziative enunciate discenderà la reale volontà di far crescere questa giovane creatura.-

